
 

 

 

 

 

 

 

 

3 aprile 2022 

5a domenica di QUARESIMA 

anno C 
 

Nel deserto del pregiudizio e dello scarto, 

la Misericordia liberante...  
 

 

 

dal VANGELO secondo Giovanni (8,1-11) 
 

In quel tempo, 1Gesù si avviò ver-

so il monte degli Ulivi. 2Ma al mat-

tino si recò di nuovo nel tempio e 

tutto il popolo andava da lui. Ed 

egli sedette e si mise a insegnare 

loro. 

3Allora gli scribi e i farisei gli con-

dussero una donna sorpresa in 

adulterio, la posero in mezzo e gli 

dissero: 4«Maestro, questa donna è 

stata sorpresa in flagrante adulte-

rio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha 

comandato di lapidare donne come 

questa. Tu che ne dici?». 6Diceva-

no questo per metterlo alla prova e 

per avere motivo di accusarlo. 
 

Ma Gesù si chinò e si mise a scri-

vere col dito per terra. 7Tuttavia, 

poiché insistevano nell’interrogar-

lo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è 

senza peccato, getti per primo la 

pietra contro di lei». 8E, chinatosi di 

nuovo, scriveva per terra. 9Quelli, 

udito ciò, se ne andarono uno per 

uno, cominciando dai più anziani.  

Lo lasciarono solo, e la donna era 

là in mezzo. 10Allora Gesù si alzò e 

le disse: «Donna, dove sono? Nes-

suno ti ha condannata?». 11Ed ella 

rispose: «Nessuno, Signore». E Ge-

sù disse: «Neanch’io ti condanno; 

va’ e d’ora in poi non peccare più». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIZIANO VECELLIO (1490-1576) 
Cristo e l'adultera 

colore su tela, cm 82x136 ca 
si trova presso il 

Museo di Storia dell'Arte in Vienna, AT 
 



La riflessione che orienta la traversata  

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel nostro itinerario di conver-

sione intravediamo sempre più 

vicino l'orizzonte dei giorni san-

ti della Grande Settimana! Il 

deserto si sta rivelando non 

solo luogo di desolazione e di 

prova, ma spazio sconfinato in 

cui la nostra libertà - se vuole - 

può incontrare il mistero di Dio: 

la sua Parola, il suo Volto che 

si rivela in Gesù, la grande 

Speranza che motiva le nostre 

piccole speranze, la sua trepi-

dante Attesa...  

Oggi anche noi, in qualche 

modo miseri come l'adultera, 

incontriamo in Gesù la mise-

ricordia che guarisce il cuore 

e lo libera, rialza e non con-

danna... 

Ma forse se siamo sinceri, ci 

sentiamo anche un po' come gli 

scribi e i farisei, impegnati a co-

gliere il peccato degli altri sen-

za accorgersi del proprio. Così 

i pregiudizi e le facili condan-

ne scartano le persone... E 

nelle nostre città e, talvolta, an-

che nelle parrocchie, aumenta-

no l'anonimato, l'indifferenza e 

le chiusure egoistiche.  

Il comportamento di Gesù ci 

dice quanto sia necessario per 

tutti acquisire un cuore nuovo 

che, proprio perché ama, non 

può mai giudicare dall'alto o, 

peggio, calunniare, ferire, scar-

tare... Dobbiamo proprio esser-

ne convinti: quando una perso-

na si sente amata, comprende 

più facilmente la stonatura del 

suo peccato che è sempre un 

"adulterio" di fronte a Dio e agli 

altri.   

 

Gesù si avvicina all'adultera, le 

parla, la restituisce alla sua di-

gnità di donna. Lui, nella sua 

misericordia liberante, non 

banalizza il peccato, ma guar-

da al bene che può fiorire pro-

prio dal peccato.  

 

 

 

 

 

E nel gesto di chinarsi verso 

l'adultera, ci offre un ulteriore 

spunto per il nostro esame di 

coscienza:  

«c'è un solo modo 

per conoscere Dio, 

per conoscere 

una donna, 

un uomo, 

un ragazzo, 

una città... 

inginocchiarsi 

e guardarli da vicino!» 

(Angelo Casati). 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

► «Va' e d'ora in poi  
non peccare più»:  

queste parole di Gesù,  

ripetute anche al mio cuore,  

quale aspetto della mia vita  

toccano  

per renderlo nuovo? 
 

 

  
► Quale collaborazione  

posso offrire alla parrocchia  

per giungere a rinnovare  

alcuni stili pastorali  

che, allo sguardo del mondo,  

talvolta fanno apparire la Chiesa  

come "pietrificata",  

incapace di confrontarsi  

con le sfide di oggi? 

 

 

 

 

 

 

 

Signore Gesù,  

tu non confondi il bene con il male,  

ma nessuno per te  

è inchiodato per sempre  

agli errori del suo passato.  

Donaci un cuore simile al tuo,  

perché diventiamo capaci  

di non scagliare mai sugli altri  

le pietre del pregiudizio,  

della condanna, dell'esclusione.  

Grazie, Signore,  

perché la tua misericordia  

è una porta sempre aperta  

a una vita buona e bella! 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'oasi del dialogo  

con il Signore in famiglia 

Qualche domanda per i passi di conversione 


